
» ciò era per fare dei viveri ; ma pare certo eh’ essi aves- 
» sero consentito ad abbandonare Venezia.

» Questo fatto, del resto, mi era stato confermato dal- 
» r  imbarazzo di Cavaignac allorché io gliene ho parlato, 
» nonché dalla sicurezza con la quale M artini aveva alta- 
» mente affermato, che la Francia aderiva alla pace sul- 
» V Adige. Oggi gli avvenimenti di Vienna ed il voto di 
» confidenza eh’ essi hanno ottenuto dall’ assemblea resero 
» loro un poco di coraggio : essi vorrebbero riparare  al 
» male, ed essi v’ inviano un dispaccio che annunzia la 
» partenza da Tolone di altri bastimenti ; ma quando mai 
» queste navi a rriveranno  ?

» Io spero che i Veneziani possano resistere fino al loro 
» approdo ; può essere anche che la flotta sarda arrivi nelle 
» vostre acque ; Cavaignac almeno lo disse !

» Mi era stato tutto nascosto con la massima cura per 
» l’ onta che ne risentivano; lo si aveva nascosto ad ognuno. 
» Frappolli n ’ ebbe un sospetto, ma non me ne parlò per 
» non toglierm i il coraggio. Per il momento, lo ripeto, la 
» consolidazione del m inistero e la nuova rivoluzione di 
» Vienna ci vengono in aiuto. Ma il mezzo di salute più 
» sicuro sarà sem pre la perseveranza nei nostri sacrifici e 
» la fede in Dio. Voi potete figurarvi lo stato nel quale mi 
» trovo, non potendo esalare, come sento, la mia indigna- 
» zione ed il mio dolore; poiché le mie parole potrebbero 
» facilmente divenire nocive, in luogo di essere utili.

» T o m m a s e o . »

È inutile il dire che la flotta tanto promessa non giunse 
e che il blocco continuò. Ora, qual documento può meglio
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